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covid: voglia di riprendere a vivere.
intanto, altri 296 nuovi positivi.

Nelle ultime 24 ore sono stati 
registrati in provincia di Foggia 
altri 296 nuovi positivi al test 
per il coronavirus. Nonostante 
non si denoti una tendenza alla 
diminuzione, la comunità 
foggiana guarda con ottimismo 
alle prossime settimane 
confidando in una azione più 
efficace delle vaccinazioni che 
già nelle ultime ore, lo sarà con 
maggiore incisività la prossima 
settimana, sta facendo risalire il 
dato delle persone che hanno 
fatto almeno la prima dose o il 
richiamo. E, mentre la Puglia 
resterà almeno fino al 18 aprile 
zona rossa, iniziano ad arrivare 
negli alberghi e villaggi turistici 
del Gargano le prime 
prenotazioni per la prossima 
estate, così come sembrano 
riprendere vita le sale 
ricevimenti che stanno 
ricevendo telefonate per 
verificare se ci sono le 
condizioni per sposarsi nel mese 
di maggio o giugno. Sono 
tantissimi i matrimoni 
rimandati negli ultimi 12 mesi, 
con ripercussioni sia 
sull'economia locale che sui 
progetti di vita di tanti foggiani. 
Ma, almeno secondo le 
previsioni ottimistiche, si potrà 
tornare a sposarsi molto presto, 
con mascherine e disinfettanti.  

Ancora zona rossa in Puglia, ma c'è chi pensa alla prossima l'estate.
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I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 296 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve aumento rispetto ai giorni precedenti. 
I test effettuati in tutta la regione sono stati 14.281, uno dei 
numeri più alti dall’inizio della pandemia. 3 i decessi nel 
foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 1.791 così 
ripartiti: 625 in provincia di Bari, 177 nel brindisino, 176 nella 
BAT, 176 nel leccese, 327 in provincia di Taranto, 5 casi di 
residenti fuori regione, 4 casi di provincia di residenza non 
nota e, come sopra riportato, 296 nel foggiano. 48 i decessi 
in tutta la regione. La saturazione delle Terapie Intensive 
pugliesi si attesta a 43.7% (il 30% viene indicata come soglia 
critica, oltre la quale rallenta l’assistenza degli altri pazienti 
ricoverati), con 256 pazienti ricoverati nelle Rianimazioni 
(-12 rispetto al giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 1.977.644 test, 
con 151.177 pazienti guariti e 51.047 
persone attualmente positive. I dati 
sono stati forniti dal direttore del 
dipartimento Promozione della 
Salute Vito Montanaro. In provincia 
di Foggia, da quando si è diffuso il 
Covid, sono 37.910 i casi positivi 
registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 970.745 
(615.145 Pfizer/Biontech, 278.300 
AstraZeneca, 77.300 Moderna) dosi e 
ne sono state somministrate 
704.382 (73.6%). 229.004 persone 
hanno ricevuto anche la seconda 
dose. L'augurio è che nelle prossime 
settimane le consegne aumentino. 
Da pochi giorni sono oltre 12 milioni 
gli italiani vaccinati. Il 22 Marzo 
sono iniziate le vaccinazioni per gli 
over 80 domiciliati. Il 29 Marzo via 
libera alle vaccinazioni delle 
persone "fragili". Dal 12 aprile è il 
turno dei soggetti tra i 70 ed i 79 
anni.



Saranno attivati il 16 aprile i 
primi due nuovi parcheggi, di 
forte impatto sulla viabilità di 
accesso al Policlinico, il 
“parcheggio di Via Perosi” e il 
“parcheggio sul prolungamento di 
viale Pinto”. Il “parcheggio di Via 
Perosi” è realizzato sull’area 
situata a nord del Dipartimento di 
Emergenza-Urgenza, disporrà di 
329 posti auto, di cui 10 posti 
riservati ai disabili, e di 
elisuperficie con percorso 
preferenziale ai mezzi di soccorso. 
Tale area, dotata di sistema di 
video sorveglianza, avrà una 
finalizzazione preferenziale per gli 
utenti del Pronto Soccorso e per i 
dipendenti. Il “parcheggio sul 
prolungamento di viale Pinto”, 
accessibile dall’ingresso di Via 
Napoli, disporrà di n. 348 posti 
auto, di cui 15 per disabili, 5 per 
donne in gravidanza e 328 per 
normodotati, e sarà dotato di 
sistema di videosorveglianza (con 
telecamere).

OSPEDALI RIUNITI: TRA UNA SETTIMANA SARANNO 
FRUIBILI I PRIMI PARCHEGGI, 700 NUOVI POSTI AUTO.

E’ stata indetta, infatti, la gara 
per il terzo nuovo parcheggio che 
sarà ubicato su via Napoli, a 
seguito di comodato d’uso 
gratuito da parte del Comune di 
Foggia e dell’Università degli 
Studi di Foggia, di circa n. 207 
posti auto, di cui 13 per disabili, 
11 per donne in gravidanza e 
183 per normodotati. E’ stato 
dato, inoltre, forte impulso, 
d’intesa con il Comune di Foggia, 
alla realizzazione di una bretella 
che collegherà l’Orbitale con il 
prolungamento di Viale Pinto (la 
parte non prevista nel progetto 
originario è di circa 200 metri). 
Si sottolinea, quindi, il valore 
strategico e di pubblica utilità di 
tale opera che ridurrà, in 
maniera significativa, i disagi per 
la collettività, determinati 
dall’emergenza sanitaria in corso 
e dal notevole afflusso di utenza 
che accede ale strutture dell 
Policlinico Riuniti.
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Tale area, allo stato senza 
restrizioni di parcheggio, sarà 
prioritariamente finalizzata 
all’utilizzo dei dipendenti. Oltre alla 
imminente attivazione dei due 
nuovi parcheggi di Via Perosi e di 
Viale Pinto, altre importanti 
novità, annunciano dall'azienda 
sanitaria locale, si profilano 
all’orizzonte del Policlinico Riuniti 
di Foggia. E’ stata indetta, infatti, 
la gara per il terzo nuovo 
parcheggio che sarà ubicato su via 
Napoli, a seguito di comodato d’uso 
gratuito da parte del Comune di 
Foggia e dell’Università degli Studi 
di Foggia, di circa n. 207 posti 
auto, di cui 13 per disabili, 11 per 
donne in gravidanza e 183 per 
normodotati. E’ stato dato, inoltre, 
forte impulso, d’intesa con il 
Comune di Foggia, alla 
realizzazione di una bretella che 
collegherà l’Orbitale con il 
prolungamento di Viale Pinto (la 
parte non prevista nel progetto 
originario è di circa 200 metri). 
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Secondo i vertici degli Ospedali 
Riuniti, il completamento di tale 
opera consentirà: un notevole 
decongestionamento del traffico 
urbano nell’area cittadina 
che  ospita il Policlinico Riuniti di 
Foggia; una sensibile riduzione 
dei tempi di accesso al nuovo 
Pronto Soccorso, a vantaggio 
soprattutto dei pazienti infartuati 
provenienti dal Subappennino; un 
più agevole raggiungimento del 
nuovo Dipartimento di 
Emergenza -Urgenza (DEU) da 
parte degli utenti, in particolare 
di quelli provenienti dalla vasta 
area geografica del 
Subappennino, comprendenti 
anche i Comuni di Lucera e San 
Severo; una migliore viabilità tra 
il Policlinico Riuniti di Foggia ed 
il “Lastaria” di Lucera, 
recentemente aggregato al 
Policlinico di Foggia, 
diventandone così un presidio 
ospedaliero distaccato e con la 
necessità di costante 
collegamento.

Prossima anche la 
riqualificazione dei parcheggi 
nelle aree interne dei plessi 
Riuniti e Maternità dove saranno 
presenti complessivamente circa 
724 posti auto, di cui 50 stalli 
per disabili, 20 stalli rosa, 81 
stalli riservati e 573 per 
normodotati. Tale numero subirà 
delle variazioni a seguito della 
cantierizzazione di alcune aree 
interne. In dette aree saranno 
fruibili gratuitamente 
rastrelliere per biciclette, stalli 
per motociclette, posti riservati 
ai disabili e stalli rosa per donne 
in stato di gravidanza. La 
regolamentazione dei parcheggi 
nelle aree interne dei plessi 
Riuniti e Maternità sarà 
effettuata tramite convenzione 
con il Comune-Ataf. Saranno 
previsti, inoltre, anche aree di 
sosta – transito per il sistema di 
trasporto pubblico su gomma 
che sarà assicurato con bus 
elettrici, la cui regolamentazione 
è già inclusa nell’ambito del 
piano regolatore trasportistico 
del Policlinico Riuniti di Foggia.

La riorganizzazione della viabilità 
del Policlinico Riuniti di Foggia 
sarà completata dalla 
riqualificazione dell’asse di viale 
Pinto che sarà trasformato in un 
tessuto connettivo pedonale tra i 
tre lobi (Ospedali Riuniti – 
Maternità – Deu) i cui lavori 
inizieranno a seguito della 
conclusione delle attività per lai 
fogna bianca.



arrestate tre persone per 
tentato furto aggravato.

guidava senza 
patente. dopo 
l'alt da parte 
dei carabinieri 
offre 400 euro.
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Alcuni giorni fa, intorno alle 5 del 
mattino, i militari della Sezione 
Radiomobile, su segnalazione 
giunta alla Centrale Operativa di 
Cerignola tramite il numero di 
emergenza 112, hanno raggiunto 
via dei Mille, dove hanno notato 
una autovettura in sosta e a luci 
spente ed un ragazzo che si 
aggirava con fare sospetto, il 
quale, alla loro vista, ha 
pronunciato ad alta voce delle 
frasi incomprensibili verso via 
Milazzo. Dopo averlo bloccato, i 
carabinieri hanno raggiunto 
immediatamente via Milazzo, dove 
hanno sorpreso un altro ragazzo 
intento a passare degli pneumatici 
ad un complice dall’interno della 
recinzione di uno stabile in cui si 
trovava un box, dal quale avevano 
asportato un treno di gomme per 
autovettura. Alla vista dei 
carabinieri, entrambi i soggetti 
hanno tentato di fuggire, venendo 
subito bloccati dai militari. I tre 
sono stati accompagnati negli 
uffici della locale Compagnia 
Carabinieri e dichiarati in arresto 
per tentato furto aggravato in 
concorso. 

Dopo le formalità di rito, su 
disposizione della Procura della 
Repubblica di Foggia, sono stati 
sottoposti agli arresti domiciliari 
presso le rispettive abitazioni in 
attesa dell’udienza di convalida 
dell’arresto. La refurtiva è stata 
restituita al legittimo proprietario 
mentre l’autovettura in uso ai tre 
è stata sottoposta a sequestro, 
così come i vari arnesi atti allo 
scasso rinvenuti dai militari 
all’interno della stessa. 
Convalidato l’arresto, il Gip del 
Tribunale di Foggia ha disposto 
la liberazione dei tre arrestati e 
l’applicazione nei loro confronti 
della misura cautelare 
dell’obbligo di dimora nei 
rispettivi Comuni di residenza e 
dell’obbligo di presentazione 
quotidiana ai carabinieri 
competenti per territorio. 
I carabinieri di Cerignola hanno, 
quindi, arrestato in flagranza di 
reato per tentato furto in 
concorso tre persone. Si tratta di 
un 30enne di Cerignola, con 
precedenti di polizia, e di due 
fratelli di Orta Nova, 
rispettivamente di 20 e 18 anni.

Nel tardo pomeriggio del 5 aprile 
una pattuglia della Sezione 
Radiomobile della Compagnia 
Carabinieri di San Severo, 
transitando nella zona industriale 
ASI, intercettava un’autovettura e 
decidendo di controllarla intimava 
al conducente della stessa di 
fermarsi; questi però iniziava una 
rocambolesca fuga sulla SS16 con 
sorpassi pericolosissimi per sé e per 
gli altri utenti della strada.
L’inseguimento, durato circa 4 km, 
si è interrotto solo grazie al traffico 
intenso. A bordo dell’auto, condotta 
da un uomo di nazionalità romena, 
erano presenti anche la compagna e 
i loro figli minorenni. All’esito dei 
controlli si è constatato che l’uomo 
non aveva mai conseguito la 
patente di guida e che il veicolo era 
sprovvisto di revisione e copertura 
assicurativa. Il conducente del 
veicolo, a questo punto, dovendo i 
militari procedere all’elevazione di 
diverse sanzioni per violazioni al 
Codice della strada e al sequestro 
del veicolo, offriva loro la somma di 
euro 300,00 affinché omettessero 
gli atti di loro competenza. Dinanzi 
al fermo rifiuto dei militari, l’uomo, 
anziché desistere, aumentava 
l’offerta di 100 euro. A questo 
punto i Carabinieri invitavano il 
soggetto a salire in auto e 
tradottolo presso i loro uffici lo 
dichiaravano in stato di arresto per 
i reati di istigazione alla corruzione 
e resistenza a pubblico ufficiale.
L’uomo, a seguito dell’udienza di 
convalida dinanzi al Giudice del 
Tribunale di Foggia veniva 
sottoposto all’obbligo di dimora nel 
comune di Rignano Garganico.



Complessivamente circa 750 
uomini e donne della Polizia di 
Stato al servizio dei cittadini.
In concomitanza con l’anniversario 
della Polizia di Stato, alla 
Questura di Foggia e ai 
Commissariati della Provincia 
sono state assegnate 9autovetture 
Alfa Romeo “Giulietta” di ultima 
generazione, che saranno 
impiegate per rafforzare i servizi 
di controllo del territorio.
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la polizia fa festa, anche a foggia. 
169 candeline dalla sua fondazione.

Nella giornata di domani a 
Foggia e in tutte le Questure 
d’Italia avrà luogo la 
celebrazione dell’anniversario del 
169° anno della fondazione della 
Polizia di Stato che si svolgerà in 
forma molto semplice, all’interno 
del piazzale della Questura.
La Polizia di Stato è presente 
nella Provincia di Foggia con 
Uffici della Questura e dei 
Commissariati di Cerignola, 
Manfredonia, San Severo e 
Lucera. Sono presenti inoltre a 
Foggia: la Polizia Ferroviaria, la 
Polizia Postale e la Polizia 
Stradale. Quest’ultima è 
articolata nella Sezione di Foggia 
e nei distaccamenti di Cerignola 
e San Severo; sono presenti 
anche due sottosezioni: l’ 
Autostradale di Foggia e la 
Polstrada di Vieste. Infine 
sempre nel capoluogo cittadino vi 
è la sede dell’Autocentro della P. 
di S. mentre a San Severo è 
presente il Reparto Prevenzione 
Crimine.

Per l’occasione è stato anche 
approntato un video (da cui sono 
tratte le immagini in questa 
pagina), nel quale vengono 
riprese le nuove autovetture della 
Polizia di Stato che nel loro 
percorso oltre a esaltare la 
bellezza della nostra città, 
vogliono dare un segno tangibile 
della vicinanza che la Polizia di 
Stato ha nei confronti dei 
cittadini.

Assegnate ai commissariati locali 9 "Giulietta" di ultima generazione.
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CHIESTO L'INTERVENTO DELLA REGIONE PER 
LIMITARE LA CIRCOLAZIONE DEI CINGHIALI.
Con l’emergenza Covid i cittadini 
sono costretti a restare in casa e i 
cinghiali ne approfittano per 
riversarsi in zone improprie 
rispetto al loro habitat naturale, 
contribuendo a mettere in pericolo 
non solo le colture agricole, ma 
anche la pubblica incolumità. Una 
situazione destinata a peggiorare 
soprattutto per l'assenza di 
controlli sulla riproduzione della 
specie. Preoccupazioni che hanno 
indotto il consigliere Dell'Erba ha 
presentare una interrogazione 
all'Assessore regionale 
all'Agricoltura chiedendo se e 
quali iniziative siano state 
intraprese o si intenda 
intraprendere per contrastare la 
proliferazione incontrollata dei 
cinghiali, circoscrivere la loro 
presenza negli ambienti naturali 
consoni e adeguati alla loro specie 
e rendere più sicura la viabilità 
stradale in quei tratti dove 
maggiore è registrata la loro 
presenza. Inoltre, se e quali 
provvedimenti siano stati adottati 
o si intenda adottare affinché il 
fenomeno sia costantemente 
monitorato con assoluta urgenza. 
“Ho raccolto numerose 
segnalazioni tra cui quella di 
Antonio Berardi, già assessore al 
comune di San Nicandro 
Garganico, sulla pericolosità della 
libera circolazione dei cinghiali in 
provincia di Foggia”, sottolinea 
Paolo Dell'Erba, “e per tutelare 
anche gli stessi animali, 
preservando la loro naturale 
libertà, è necessario intervenire 
evitando che raggiungano strade e 
zone di colture”. 
 

Gelata notturna devastante in 
Puglia con le produzioni in molti 
territori letteralmente dimezzate, 
dalle albicocche alle pesche, dai 
vigneti agli ortaggi, con le 
ripercussioni piu' gravi sulle 
ciliegie nel barese per cui sono 
andati in fumo 3 fiori su 4 e interi 
campi di tulipani sono stati 
bruciati dal brusco abbassamento 
delle temperature fino a -5 gradi 
nel foggiano. E' quanto emerge 
dal monitoraggio della Coldiretti 
Puglia sugli effetti dell'ondata di 
freddo gelido che ha devastato i 
raccolti dalle province di Bari e 
BAT, a Foggia fino all'agro di 
Brindisi per cui sono state 
attivate le procedure per la 
dichiarazione urgente di stato di 
calamita' naturale

Gelata notturna.
Gravi ripercussioni sulle produzioni locali.

Particolare attenzione anche per 
la prossima notte dove, 
soprattutto nel foggiano, le 
temperature potranno far 
registrare una escursione termica 
dalla mattina alla sera anche di 
16-17 gradi determinando una 
particolare sofferenza per le 
colture di Capitanata.
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i 29 bus trentini sono in circolazione 
in citta'. sara' stato un vero "affare" ?

“Anche questa è fatta”: commenta soddisfatto il CdA ATAF, che ha portato a casa la scommessa di un parco 
mezzi finalmente rinnovato, che consente all'azienda una maggiore tranquillità nella copertura puntuale delle 
corse. “Questo è il frutto di mesi di duro lavoro del Consiglio di Amministrazione e della struttura tecnico-
amministrativa di ATAF ma possiamo finalmente dire che, da oggi, sono tutte in servizio le macchine, giunte 
a scaglioni a partire dal 9 febbraio e poi regolarmente immatricolate e messe su strada”. Silenziose e in 
ottimo stato, le cosiddette trentine finora non hanno mai manifestato alcun tipo di problema. Ma c'è un altro 
tassello del puzzle che sta andando al suo posto perché, giorno dopo giorno, si sta svuotando anche il piazzale 
di via di Motta della Regina. Da più di una settimana, infatti, è andato  a buon fine il bando  per liberare 
l'azienda dai  mezzi da rottamare, che da tempo vi stazionavano. Poi, come già annunciato, nella seconda 
parte dell'anno sono  in arrivo ulteriori 17 nuovi autobus di ultima generazione, grazie a un cospicuo 
finanziamento di 5 milioni di euro, per un totale di 46 nuovi mezzi, idonei a rifocillare dignitosamente il parco 
macchine per i prossimi anni.

Si è parlato di un vero affare 
l'acquisto di un "usato sicuro" per 
mantenere in piedi il sistema dei 
trasporti urbano. C'è anche chi ha 
paragonato "l'affare" come un errore 
di grandi proporzioni evidenziato già 
con i primi arrivi in città dei mezzi. 
In un modo o nell'altro da oggi sono 
tutti in circolazione i 29 bus arrivati 
dal Trentino per essere utilizzati 
dall'azienda Ataf nella città di Foggia 
dove le vecchie "circolari" non 
completavano il turno giornaliero che 
evidenziavano problemi al motore o 
alla meccanica.





IL DONO DELLA TERRA
Un sogno diventato realtà.

Dialogo con Fernando Di Chio



Un territorio con potenzialità che 
in tutto il mondo ci invidiano...

Quando si trascorrono più ore tra i campi, in mezzo ai profumi della nostra straordinaria 
terra, ai prodotti coltivati dagli agricoltori, piuttosto che a casa, diventa facile capire che 
dietro l'attività di Fernando Di Chio, agronomo e promotore del concetto di filiera corta, c'è 
grande passione. Un mondo che Fernando, oltre che a viverlo in prima persona, piace anche 
fotografarlo, dei fermi immagine che raccontano le bellezze dei paesaggi della provincia di 
Foggia, delle istantanee particolari, quasi vere. 
 Fernando tu da sempre lavori nel settore dell'agricoltura, una passione famigliare.
"Si in effetti ho avuto la fortuna di avere un padre che seppure scomparso prematuramente, 
mi ha trasmesso l'amore per l'agricoltura. In seguito poi ho avuto la possibilità di 
confrontarmi con molte persone che mi hanno guidato nel mio percorso formativo e ad 
ognuno devo essere grato perché, con il loro apporto sono cresciuto professionalmente, 
persone che in qualche modo hanno fatto la storia del territorio e che non nomino per non 
far torto a chi potrei dimenticare, ma ti assicuro che è un elenco lunghissimo".
Ti considerano un esperto nel settore, tra i migliori al Sud. Quanto credi che l'agricoltura di 
Capitanata sia avanti o indietro nella sua modernizzazione rispetto ad altre regioni 
italiane?
"No assolutamente, mi reputo soltanto uno dei tanti che operano in campo cerealicolo, ma 
con una fortuna, ho operato sempre in grandi realtà, che mi hanno permesso di acquisire 
quell'esperienza che cerco di trasmettere quando lavoro. 
Del resto oggi che sono più "maturo", mi ritengo un testimone privilegiato, perchè ho vissuto 
l'evoluzione di un territorio e di tutto il comparto agricolo pugliese, che oggi vede nella 
Capitanata una delle realtà agricole italiane più importanti. Poi, se pensiamo al comparto 
cerealicolo è a Foggia che è nata la varietà Cappelli ed è qui che oggi grazie agli studi di 
Strampelli, esiste un importante centro di ricerca come il CREA, che è tra i più importanti a 
livello europeo e mondiale".



Sei sempre stato convinto che le filiere corte 
rappresentino il futuro dell'agro-industria. 
Questo ti ha portato a realizzare con Granoro 
un progetto che ha sbancato. Ci racconti questa 
bella storia ?
"Resto dell'idea che le filiere hanno 
rappresentato la salvezza del comparto 
cerealicolo e DEDICATO, progetto di filiera che 
vede in Granoro uno dei protagonisti, ne è la 
prova con i suoi 200 mila quintali di grano 
annualmente prodotti. 
Rammento ancora la prima volta che incontrai i 
referenti Granoro in un noto ristorante di 
Foggia, per parlare di una filiera cerealicola 
tutta da costruire. Erano tempi in cui le filiere 
erano mosche bianche, ma il progetto 
DEDICATO, come sempre amo dire, nacque 
sotto una buona stella perchè nacque davanti a 
un piatto di pasta e oggi i dati di produzione 
sono qui a confermarlo. Da allora tanto è stato 
fatto e grazie alla caparbietà della famiglia 
Mastromauro, DEDICATO è oggi uno dei più 
importanti progetti di filiera a livello nazionale, 
con una sua unicità, DEDICATO è infatti l'unica 
pasta 100% pugliese certificata.
Se torno indietro con i ricordi rammento ancora 
il primo anno, in cui riuscimmo a raccogliere 
3000 quintali di grano e rammento lo 
scetticismo degli agricoltori e degli operatori, 
ma dopo tanti anni con orgoglio posso dire di 
essere stato protagonista di un sogno bellissimo 
che mette in risalto il nostro territorio e che 
continua il suo percorso di crescita, 
considerando che da quest'anno la linea 
DEDICATO si è arricchita della linea di pasta 
integrale e della linea legumi, tutti prodotti 
obbligatoriamente 100% pugliesi".

"Granoro ha fatto una scelta 

che si è rivelata un successo. 

Abbiamo finalmente una pasta 

prodotta con il grano della 

nostra Capitanata".

Ti diverti anche a fotografare paesaggi del 
territorio. Foto stupende. L'occhio vuole la sua 
parte.
"Ho sempre pensato che ciò che manca a noi 
agronomi è la capacità di comunicare e da vari 
anni ho coniugato la mia passione per la 
fotografia con il mio lavoro, da qui ne è 
derivato una nuova figura il “fotoagronomo”, 
che peraltro è anche una mia pagina facebook.
Tale termine fu coniato da un amico fraterno 
che mi definì tale quando un giorno, 
percorrendo una strada di campagna, vide la 
mia auto buttata sul ciglio di una strada e si 
preoccupò che avessi fatto un incidente, quando 
in realtà avevo posteggiato malamente per 
andare a fotografare un campo di grano. Del 
resto ho sempre pensato che la fortuna di chi 
come me opera in campo agricolo è vivere il 
territorio e quindi con la fotografia cerco di 
trasmettere l'amore per il territorio con le 
immagini. Anche in DEDICATO la Granoro 
utilizza una mia foto come immagine che 
appare sulle confezioni di pasta, un'immagine 
che rispecchia il territorio dove si coltiva il 
grano duro da cui poi si produce la pasta 
DEDICATO. Che dire la fotografia è una forma 
di comunicazione che mi permette di 
trasmettere in immagini l’amore che ho per il 
territorio e per il mio lavoro, se ci riesco non lo 
so, ma ci provo".



Il calcio si fa investendo, 
programmando. Valuteremo strada 
facendo i fatti, senza farci 
abbindolare da proclami come quelli 
che hanno riempito le pagine dei 
giornali nei mesi passati. 
Rispettiamo chi ha scelto di operare 
in grande silenzio, soprattutto in un 
momento così difficile e delicato 
imposto dal contagio dilagato anche 
nella famiglia rossonera. Abbiamo 
sempre sottolineato, anche su Lo 
Zac, che le redini della società 
dovevano essere tenute da una sola 
persona, in modo da non scaricare 
responsabilità ed essere giudicata 
unitariamente. Intanto per tornare 
al calcio giocato Marchionni ed i 
suoi stanno preparando la gara di 
mercoledì prossimo al “Barbera” di 
Palermo e, anche in questo fine 
settimana, saranno spettatori in 
quanto il calendario ha previsto la 
sosta ad inizio Campionato per il 
noto forfait del Trapani calcio.
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foggia, il momento impone il silenzio. 
intanto, si lavora per la nuova stagione.

Siamo abituati, come sempre, a 
raccontare le storie di casa 
Foggia guardando ai fatti e alle 
vicende attuali in seno al Calcio 
Foggia più che le chiacchiere da 
bar. Si continua a dare addosso a 
questa nuova compagine 
societaria che si è insediata da 
poco più di un mese e mezzo, ma 
non si sottolinea che, chi è al 
timone del sodalizio rossonero, in 
questo momento ha impegnato 
tante risorse economiche per 
rilevare la quasi totalità delle 
azioni del club e che, senza facili 
proclami, sta lavorando 
alacremente per il bene del calcio 
in questa città. Di chiacchiere e 
promesse ne abbiamo ascoltate 
tante. Chi era alla guida di questo 
club aveva le capacità 
comunicative tali da far passare 
su alcuni organi di informazione 
ogni tipo di dichiarazione. Ora è il 
momento dei fatti. Chi aveva 
promesso di portare il Foggia in 
serie B nel giro di tre anni e, 
all'occorrenza, tranquillizzando la 
piazza affermando di avere la 
forza di andare avanti anche da 
solo, ora non c’è più. Se ha 
lasciato evidentemente non c’era 
tutta questa volontà di andare 
avanti, così come la solidità 
economica tale  per sostenere una 
formazione ed un club tanto 
blasonato in una piazza esigente. 
Altrimenti non avrebbe ceduto le 
quote. 

Rosanero che sabato pomeriggio 
saranno impegnati in casa con la 
Vibonese prima del recupero del match 
con i rossoneri che sarà trasmesso da 
RaiSport il 14 Aprile alle ore 15. Ciò 
che interessa maggiormente in questo 
momento è la salute della squadra che 
deve terminare la stagione regolare 
prima di regalare le emozioni play off 
al popolo rossonero. Tutti uniti per il 
raggiungimento dell’obiettivo e magari 
provare a migliorare l’attuale posizione 
di classifica. Molto dipenderà da come 
il gruppo risponderà alle sollecitazioni 
psico fisiche da ripresa dell’attività 
agonistica dopo circa venticinque giorni 
di sosta forzata. Bisognerà riprendere 
da dove ci si è fermati con lo stesso 
entusiasmo e la stessa voglia di 
continuare a sorprendere chi ancora è 
scettico sulla forza di questo gruppo. 
Bisognerà continuare a fare punti come 
è stato fatto da inizio stagione quando i 
risultati positivi mascheravano ben 
altri problemi.

Di Ttiziano Errichiello

Necessario superare il dilagare del contagio e riprendere a giocare.




